
Statuto dell'Associazione di PROMOZIONE SOCIALE
GRUPPO ASPERGER CAMPANIA

Art. I Costituzione, denominazione e sede
È costituita conformemente alla Carta costituzionale, al Co- 
dice civile, e del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 e 
ss.mm.ii. “Codice del Terzo Settore” (d'ora in avanti Codi- 
ce), l'Associazione "GRUPPO ASPERGER CAMPANIA" siglabile 
"G.A.C." e di seguito indicata come ASSOCIAZIONE.
2, La denominazione dell'Associazione sarà integrata dall'a- 
cronimo APS (Associazione di Promozione Sociale) solo succes- 
sivamente e per effetto dell'iscrizione dell'Associazione al 
RUNTS o nei registri operanti medio tempore.
· La denominazione dell'Associazione sarà integrata dal- 
l'acronimo ETS (Ente di Terzo Settore) a seguito dell'iscri- 
zione dell'Associazione al RUNTS.
· L'Associazione ha sede legale nel Comune di Napoli, e 
più precisamente in via Pigna 98. II trasferimento della sede 
legale nell'ambito dello stesso Comune non comporterà modifi- 
ca statutaria.  
· La durata dell'ASSOCIAZIONE non è predeterminata ed essa 
può essere sciolta con Delibera dell'Assemblea straordinaria 
con la maggioranza prevista all'art. 12.

Art. 2 Scopi e finalità
1 L'ASSOCIAZIONE è apartitica, aconfessionale, a struttura 
democratica, senza scopo di lucro ed ha finalità civiche, so- 
lidaristiche e di utilità sociale, opera anche mediante forme 
di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province auto- 
nome e gli enti locali.
2. L'ASSOCIAZIONE persegue le seguenti specifiche finalità:
Tutelare i diritti delle persone nello Spettro Autistico e 

delle loro famiglie, promuovendo le pari opportunità e ini- 
ziative di aiuto reciproco e d’inclusione sociale  sostenere 
la promozione dell'autodeterminazione e dell'auto rappresen- 
tanza delle persone nello Spettro Autistico  agire per la tu- 
tela dei diritti delle persone nello Spettro Autistico, al 
fine di favorire l'inclusione sociale, scolastica e lavorati- 
va e migliorarne la qualità di vita, ispirandosi alla Conven- 
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disa- 
bilità del 2006.

Art. 3 Attività
1. Per la realizzazione delle finalità di cui all'art. 2 e al 
fine di sostenere l'autonoma iniziativa della collettività 
che concorre a perseguire il bene comune, l'ASSOCIAZIONE si 
propone, ai sensi dell'art. 5 del Codice, di svolgere in via 
esclusiva o principale e in conformità alle norme particolari 
che ne disciplinano l'esercizio, una o più attività d’inte- 
resse generale:
- let. a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 
1, commi -l e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e suc- 
cessive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di 
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cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giu- 
gno 2016, n. 112, e successive modificazioni;
- let. b) educazione, istruzione e formazione professionale, 
ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modi- 
ficazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa;
- let. c) ricerca scientifica di particolare interesse 
sociale; 
- let. d) organizzazione e gestione di attività culturali, 
artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse atti- 
vità, anche editoriali, di promozione e diffusione della cul- 
tura e della pratica del volontariato e delle attività di in- 
teresse generale di cui all'art. 5, comma 1 del D.lgs. 
117/2017;
- let. e) promozione e tutela dei diritti umani, civili, so- 
ciali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 
utenti delle attività d’interesse generale di cui al presente 
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziati- 
ve di aiuto reciproco, incluse le banche del tempo di cui 
all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi 
di acquisto solidale di cui all'articolo I, comma 266, della 
legge 24 dicembre 2007, nello specifico, a titolo esemplifi- 
cativo, l'ASSOCIAZIONE intende:
- promuovere iniziative di aggregazione sociale, temporanea o 
permanente, con particolare attenzione a quelle rivolte a 
persone nello Spettro Autistico con diagnosi riconducibile 
alla ex Sindrome di Asperger (DSM IV),  contribuire alla co- 
noscenza dello Spettro Autistico attraverso strategie infor- 
mative diversificate (seminari, convegni, attività editoria- 
li, etc.);
- stabilire rapporti di collaborazione e di scambio, anche 
all'estero, con la comunità scientifica, la Scuola, le Uni- 
versità, altre associazioni e altri enti pubblici e privati.
- stabilire rapporti di azione comune con analoghe organizza- 
zioni, reti del Terzo Settore, enti pubblici e privati anche 
mediante la realizzazione di progetti comuni e condivisi;  
progettare e realizzare iniziative informative e formative 
sullo Spettro Autistico rivolte alle famiglie, alle scuole e 
alle Università, agli operatori sanitari e socio sanitari, al 
mondo del lavoro, con particolare attenzione a quelle ineren- 
ti l’ex Sindrome di Asperger (DSM IV);
- promuovere e realizzare esperienze innovative di educazione 
e d’inserimento sociale e lavorativo delle persone nello 
Spettro Autistico;  promuovere i contatti fra le famiglie e 
le persone nello Spettro Autistico al fine di creare tra loro 
rapporti di solidarietà, di aiuto e di confronto;
- realizzare progetti finalizzati all'inclusione sociale, 
scolastica e lavorativa e all'autonomia rivolti a persone 
nello Spettro Autistico;
- collaborare con centri specialistici e universitari istitu- 
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ti di ricerca, servizi sanitari e scuole per attività di ri- 
cerca e formazione, inclusa partecipazione a ricerche e inda- 
gini cliniche e sociologiche.
Riguardo la condizione autistica:
si riconosce il ruolo centrale della comunità scientifica in- 
ternazionale e delle Linee Guida per quanto riguarda l'ezio- 
logia, l'epidemiologia e l'intervento;  si accettano le defi- 
nizioni delle classificazioni aggiornate del DSM dell'Asso- 
ciazione Psichiatrica Americana e dell'ICD dell'Organizzazio- 
ne Mondiale della Sanità.
2. L'ASSOCIAZIONE, inoltre, può esercitare attività diver- 
se, strumentali e secondarie rispetto alle attività d’inte- 
resse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 
del Codice. La loro individuazione potrà essere operata su 
proposta del Consiglio direttivo e approvata in Assemblea dei 
Soci. Nel caso l'Associazione eserciti attività diverse, il 
C.d. dovrà attestare il carattere secondario e strumentale 
delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell'art. 13, 
comma 6, del Codice.
3. Le attività di cui al/ai comma/commi precedente/i sono 
svolte dall'ASSOCIAZIONE in favore dei propri associati, di 
loro familiari o di terzi avvalendosi in modo prevalente del- 
l'attività di volontariato dei propri associati. 
4. L'attività del volontario non può essere retribuita in 
alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono 
essere rimborsate dall'ASSOCIAZIONE tramite il quale svolge 
l'attività soltanto le spese, preventivamente autorizzate, 
effettivamente sostenute e documentate, entro i limiti massi- 
mi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'AssembIea 
dei soci dell'ASSOCIAZlONE. Sono in ogni caso vietati rimbor- 
si spese di tipo forfetario.
5. Le spese sostenute dal volontario possono essere rimbor- 
sate anche a fronte di un’autocertificazione resa ai sensi 
dell'articolo 46 del DPR n, 445/2000, purché non superino 
l'importo stabilito dall'organo sociale competente il quale 
delibera sulle tipologie di spesa e sulle attività di volon- 
tariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso, 
secondo quanto previsto dall'art. 17 del Codice.
6. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi 
forma di rapporto di lavoro subordinato 0 autonomo e con ogni 
altro rapporto di lavoro retribuito con l'ASSOCIAZIONE di cui 
il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge 
la propria attività volontaria.
7.  L'ASSOCIAZIONE ha l'obbligo di assicurare i propri volon- 
tari ai sensi dell'art.18 del Codice.
8. L'ASSOCIAZIONE può avvalersi di prestazioni di lavoro au- 
tonomo o dipendente o di altra natura, anche dei propri asso- 
ciati, fatto comunque salvo quanto disposto dall'articolo 17, 
comma 5 del Codice, solo quando ciò sia necessario ai fini 
dello svolgimento dell'attività d’interesse generale e al 
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perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei la- 
voratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 
cinquanta per cento del numero dei se volontari o al cinque 
per cento del numero degli associati.
Art. 4 Patrimonio e risorse economiche
Il patrimonio dell'ASSOCIAZIONE, costituito da beni mobili e 
immobili, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, 
entrate, è utilizzato per IO svolgimento dell'attività statu- 
taria, ai fini dell'esclusivo perseguimento delle proprie fi- 
nalità.
2. L'ASSOCIAZIONE trae le risorse economiche per il funziona- 
mento e lo svolgimento delle proprie attività da:
- quote associative e contributi degli aderenti e di privati;
- finanziamenti del Fondo sociale europeo e ad altri finan- 
ziamenti europei per progetti finalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi istituzionali e per il sostegno alle attività 
dell'ASSOCIAZIONE;  erogazioni liberali di associati e di 
terzi:
- entrate derivanti da contributi e/o convenzioni con le am- 
ministrazioni pubbliche;  eredità, donazioni e legati con be- 
neficio d'inventario;  ogni altra entrata o provento compati- 
bile con le finalità dell'associazione e riconducibile alle 
disposizioni del Codice e ss.mm.ii,  attività diverse di cui 
all'art. 6 del Codice (purché lo statuto Io consenta e siano 
secondarie e strumentali).
3. L'esercizio sociale dell'ASSOCIAZIONE ha inizio il 1°
gennaio e termine il 31 dicembre di ogni anno.
4. Al termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo re- 
dige il bilancio (consuntivo e preventivo) ed lo sottopone 
per l'approvazione all'Assemblea dei soci entro 120 giorni 
dalla chiusura dell'esercizio. II bilancio consuntivo è depo- 
sitato presso la sede dell'ASSOCIAZIONE, almeno 10 giorni 
prima dell'assemblea e può essere consultato da ogni associa- 
to.
5. È fatto obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di ge- 
stione a favore di attività istituzionali statutariamente 
previste ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità ci- 
viche, solidaristiche e di utilità sociale.
6. È fatto divieto di distribuire anche in forme indirette, 
gli eventuali utili e avanzi di gestione, fondi e riserve co- 
munque denominate dell'APS a fondatori associati, lavoratori 
e collaboratori, amministratori e altri componenti degli or- 
gani sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipo- 
tesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art. 5 Soci
1. Ai sensi dell'art 35 del Codice il numero dei soci è illi- 
mitato. Possono fare parte dell'ASSOCIAZIONE tutte le persone 
fisiche o le ASSOCIAZIONI numero non inferiore sette persone 
fisiche o tre Associazioni di promozione sociale) che condi- 
vidono gli scopi e le finalità dell'organizzazione e s’impe- 
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gnano spontaneamente per la loro attuazione.
2. l'adesione all'ASSOCIAZlONE è a tempo indeterminato, fatto 
salvo il diritto di recesso di cui all'art. 6. In ogni caso è 
esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita asso- 
ciativa.

Art. 6 Criteri di ammissione ed esclusione dei Soci
Sono associate dell’associazione le persone fisiche che con- 
dividono le finalità e gli scopi associativi e s’impegnano 
per realizzare le attività d’interesse generale.
Possono aderire all’associazione altri enti del terzo settore 
o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non 
superi il cinquanta per cento del numero delle associazioni 
di promozione sociale.
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non 
può essere inferiore al numero minimo richiesto dalla Legge. 
Se successivamente alla costituzione il numero dovesse scen- 
dere di sotto il minimo richiesto, l’associazione dovrà darne 
tempestiva comunicazione all’Ufficio del Registro unico na- 
zionale e integrare il numero entro un anno.
I soci si distinguono in ordinari; sostenitori; onorari.
I soci ordinari sono le persone autistiche iscritte, i tutori 
e i familiari intesi come parenti fino al 2° grado in linea 
retta e al 4° grado in linea collaterale.
Sono soci sostenitori tutti coloro che aderiscono libera- 
mente all'Associazione garantendole un qualsiasi sostegno e 
sono esonerati dal versamento della quota associativa.
I soci onorari sono quelli nominati dal Consiglio Direttivo e 
sono esonerati dal versamento delle quote associative.
All'atto dell'ammissione il socio dovrà versare la quota as- 
sociativa, se prevista.
Possono aderire all’associazione le persone fisiche e gli en- 
ti del Terzo settore o senza scopo di lucro che condividono 
le finalità della stessa e che partecipano alle attività 
dell’associazione con la loro opera, con le loro competenze e 
conoscenze. Chi intende essere ammesso come associato dovrà 
presentare al Consiglio Direttivo una domanda che dovrà con- 
tenere: - l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e 
luogo di nascita, codice fiscale e indirizzo di posta elet- 
tronica; - la dichiarazione di conoscere e accettare inte- 
gralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di 
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 
associativi. Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda 
secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e le attività d’interesse generale svolte. Il Con- 
siglio Direttivo può dare delega a uno dei Consiglieri per 
deliberare sulla domanda di ammissione degli associati laddo- 
ve non esistano ostacoli palesi alla stessa. Le ammissioni 
effettuate con delega saranno comunicate al Consiglio Diret- 
tivo nella prima riunione utile. La deliberazione di ammis- 
sione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a 
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cura del Consiglio Direttivo, nel libro degli associati. Il 
Consiglio Direttivo può, entro 60 giorni, motivare la delibe- 
razione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla 
agli interessati. Qualora la domanda di ammissione non sia 
accolta dal Consiglio Direttivo, chi l'ha proposta può entro 
60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, 
chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che deli- 
bera sulle domande non accolte, se non appositamente convoca- 
ti, in occasione della sua successiva convocazione. Lo status 
di associato ha carattere permanente e può venire meno solo 
nei casi previsti dall’art. 5. Non sono pertanto ammesse ade- 
sioni che violino tale principio, introducendo criteri di am- 
missione strumentalmente limitativi di diritti o a termine.
Non è ammessa la categoria di associati temporanei.
La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non 
rivalutabile.

Art. 7 Diritti e Doveri dei Soci
I. Tutti i soci godono degli stessi diritti e doveri di par- 
tecipazione alla vita della ASSOCIAZIONE e alla sua attività,
2, I soci hanno diritto:

di partecipare a tutte le attività promosse dall'ASSO- 
CIAZIONE, ricevendone informazioni e avendo facoltà di veri- 
fica, nei limiti e modalità stabiliti dalla legislazione vi- 
gente, dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti 
dell'ASSOCIAZIONE;  di eleggere gli organi sociali e di esse- 
re eletti negli stessi;

di esprimere il proprio voto in ordine all'approvazione 
delle deliberazioni degli organi associativi, degli eventuali 
regolamenti e di modifiche allo statuto;  di consultare i li- 
bri sociali presentando richiesta scritta al Consiglio diret- 
tivo;
3. I soci sono tenuti:
all'osservanza dello statuto, del regolamento e delle deli- 

berazioni assunte dagli organi sociali;  a mantenere sempre 
un comportamento non contrario agli interessi dell'ASSOCIA- 
ZIONE;  al pagamento nei termini della quota associativa, pe- 
na l'esclusione deliberata dal Consiglio Direttivo.

Art. 8 Quota associativa
I soci devono corrispondere, entro il termine del 31 gennaio, 
la quota associativa annuale nell'importo stabilito dall'As- 
semblea dei soci, La quota associativa è intrasmissibile e 
non restituibile.
2 L'adesione all'ASSOCIAZIONE non comporta obblighi di finan- 
ziamento o di esborsi ulteriori oltre al versamento di cui 
sopra, ma è facoltà degli aderenti effettuare contributi ul- 
teriori rispetto alla quota associativa annuale.

Art. 9 Organi dell'ASSOCIAZIONE
Sono organi dell'ASSOCIAZIONE

- Assemblea dei soci;
- Consiglio direttivo;
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- Presidente;
Art. 10 Assemblea dei Soci

1. L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'ASSOCIAZIONE 
ne regola l'attività ed è composta da tutti i soci. L'assem- 
blea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria 
l'assemblea convocata per la modifica dello Statuto, oppure 
per lo scioglimento, la fusione, la scissione, la trasforma- 
zione dell'ASSOCIAZIONE, è ordinaria in tutti gli altri casi.
2. L'Assemblea si riunisce con convocazione del Presidente, 
inoltre dovrà essere convocata quando il Consiglio direttivo 
ne ravvisi la necessità oppure quando ne è fatta richiesta 
motivata da almeno 1/10 (un decimo) degli associati aventi 
diritto di voto.
La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma e- 
lettronica con comprovata ricezione, con 10 giorni di antici- 
po e deve contenere l'ordine del giorno, il luogo la data e 
l'orario della prima convocazione e della seconda convocazio- 
ne. Quest'ultima deve avere luogo in un giorno diverso. ln 
difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei 
termini di preavviso sono ugualmente valide le adunanze cui 
partecipano di persona o per delega tutti i soci. L'Assem- 
blea, sia ordinaria sia straordinaria è presieduta dal Presi- 
dente del Consiglio direttivo o dal Vicepresidente (ove pre- 
visto) o da altro socio appositamente eletto in sede assem- 
bleare. ln caso di necessità l'Assemblea può eleggere un se- 
gretario. Le delibere assunte dall'assemblea vincolano tutti 
i soci anche assenti o dissenzienti, Le discussioni e le de- 
liberazioni dell'Assemblea sono riportate in un verbale re- 
datto da un componente dell'Assemblea appositamente eletto o 
dal segretario che Io sottoscrive insieme Presidente. Le as- 
semblee potranno essere svolte anche telematicamente tramite 
piattaforme web (Zoom, Google, Mete, etc.) con il consenso 
dell’organo direttivo.
Il presidente dell’associazione o un suo delegato avrà l’ob- 
bligo di identificare il socio partecipante.
3. Hanno diritto di voto in Assemblea tutti gli associati 
iscritti da almeno tre mesi nel libro dei soci che siano in 
regola con il pagamento della quota associativa annuale.
4. Gli associati possono intervenire in Assemblea anche me- 
diante mezzi di telecomunicazione ovvero esprimere il proprio 
voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia pos- 
sibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e 
vota.
5. Nel caso in cui l'ASSOCIAZIONE abbia un numero di asso- 
ciati non inferiore a cinquecento può prevedere e disciplina- 
re la costituzione e lo svolgimento di assemblee separate, 
comunque denominate, anche rispetto a specifiche materie ov- 
vero in presenza di particolari categorie di associati o di 
svolgimento dell'attività in più ambiti territoriali. A tali 
assemblee si applicano le disposizioni di cui ai commi terzo, 
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quarto, quinto e sesto dell'articolo 2540 del codice civile, 
in quanto compatibili.
6. Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsi 
rappresentare da un altro associato, conferendo allo stesso 
delega scritta anche in calce all'avviso di convocazione.
7. Ciascun associato può rappresentare sino a un massimo di 
3 associati fino a numero di soci inferiore a cinquecento; 
qualora si superasse tale quota ciascun socio potrà rappre- 
sentare fino a 5 associati.

Art. 11 Assemblea Ordinaria dei Soci
1. L'assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se 
è presente la maggioranza degli iscritti aventi diritto di 
voto; in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli 
associati presenti, in proprio o per delega. Nelle delibera- 
zioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano 
la loro responsabilità gli amministratori non votano.
2. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando ven- 
gono approvate dalla maggioranza degli associati presenti o 
rappresentati.
3. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una 
volta l'anno per l'approvazione del bilancio entro 120 giorni 
dalla chiusura dell'esercizio finanziario.
4. L'Assemblea ordinaria:
- approva il bilancio ai sensi dell'art. 13 del Codice e la 
relazione di attività;  discute e approva i programmi di at- 
tività;  elegge i componenti del Consiglio direttivo appro- 
vandone preventivamente il numero e li revoca; 
- nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione le- 
gale dei conti, qualora se ne ravvisi la necessità o sia pre- 
visto per legge; 
- elegge e revoca i componenti dell'organo di controllo qua- 
lora se ne ravvisi la necessità o sia previsto per legge;  
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 
sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron- 
ti;
- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio direttivo 
dimissionari, decaduti o deceduti deliberata dal Consiglio 
direttivo attingendo dalla graduatoria dei non eletti;  
- approva l'eventuale regolamento e le sue variazioni;  
- delibera sulla quota associativa annuale e sugli eventuali 
contributi straordinari;
- delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame 
dal Consiglio direttivo e attribuiti dalla legge, dall'atto 
costitutivo o dallo statuto alla sua competenza; 
- delibera sui ricorsi in caso di reiezione della domanda di 
ammissione di nuovi associati;  
- delega il Consiglio direttivo a compiere tutte le azioni 
necessarie a realizzare gli obiettivi definiti dall'ASSOCIA- 
ZIONE;
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- determina i limiti di spesa e i rimborsi massimi previsti 
per gli associati che prestano attività di volontariato. Tali 
spese devono essere opportunamente documentate, nelle moda- 
lità previste dall'art. 3 dello Statuto;  
- delibera sull'esercizio e sull'individuazione di eventuali 
attività diverse ai sensi dell'art. 3 del presente Statuto.
5. Le deliberazioni assembleari devono essere rese disponi- 
bili agli associati e inserite nel libro verbale delle riu- 
nioni e deliberazioni dell'Assemblea tenuto a cura del Consi- 
glio direttivo.

Art. 12 Assemblea Straordinaria dei Soci
1. La convocazione dell'Assemblea straordinaria si effettua 
con le modalità previste dall'art. 10.
2. Per deliberare lo scioglimento dell'ASSOCIAZIONE e la 
devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di al- 
meno tre quarti dei soci in proprio o per delega sia in prima 
sia in seconda convocazione.
3. L'Assemblea straordinaria dei soci approva eventuali mo- 
difiche dell'atto costitutivo e dello statuto, la fusione, la 
scissione, la trasformazione con la presenza, in proprio o 
per delega, di due terzi dei soci e con decisione deliberata 
a maggioranza dei presenti sia in prima sia in seconda convo- 
cazione.

Art. 13 Consiglio direttivo
II Consiglio direttivo è composto da un minimo di 3 sino a un 
massimo di 9 consiglieri scelti in maggioranza tra i soci che 
rimangono in carica 2 anni e sono rieleggibili fino a un mas- 
simo di 5 mandati consecutivi, salvo il caso in cui non si 
presentino nuove candidature per il totale o parziale rinnovo 
del direttivo: in questo caso l'Assemblea può rieleggere i 
componenti uscenti; si applica l'articolo 2382 del codice ci- 
vile.
2. L'Assemblea, che procede alla elezione, determina preli- 
minarmente il numero di consiglieri in seno all’eligendo Con- 
siglio direttivo.
3. Il Consiglio direttivo elegge tra i suoi membri, a mag- 
gioranza assoluta dei voti, il presidente, il vicepresidente, 
il tesoriere, il segretario.
4. Il tesoriere cura la riscossione delle entrate e il pa- 
gamento delle spese dell'ASSOCIAZlONE, e in genere ogni atto 
contenente un'attribuzione o una diminuzione del patrimonio 
del l'ASSOCIAZlONE; cura la tenuta del libro cassa e di tutti 
i documenti che specificatamente riguardano il servizio affi- 
datogli dal Consiglio direttivo.
5. ln caso di morte, dimissioni o esclusione di consiglieri 
prima della scadenza del mandato, il Consiglio direttivo 
provvede alla loro sostituzione utilizzando l'elenco dei non 
eletti: la sostituzione va ratificata dalla successiva Assem- 
blea ordinaria e rimangono in carica sino alla scadenza del 
mandato del Consiglio direttivo. ln caso di mancanza Od esau- 
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rimento dell'elenco dei non eletti, o loro indisponibilità 
l'assemblea provvede alla surroga mediante elezione.
6. Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Con- 
siglio direttivo, l'Assemblea provvede tramite elezione al 
rinnovo dell'intero organo.
7. Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo 
gratuito. Ai consiglieri possono essere rimborsate le spese 
effettivamente sostenute e rendicontate relativamente allo 
svolgimento degli incarichi e delle attività per conto del- 
l'ASSOCIAZIONE, entro il massimo stabilito dall'Assemblea dei 
soci.
8. II Consiglio direttivo è responsabile verso l'Assemblea 
della gestione operativa, attua i mandati e le decisioni del- 
l'Assemblea e sono investiti dei più ampi poteri per la ge- 
stione ordinaria e straordinaria dell'ASSOCIAZIONE fatti sal- 
vi quelli che la legge e lo statuto attribuiscono all'Assem- 
blea. ln particolare esso svolge le seguenti attività:

attua tutte le deliberazioni dell'Assemblea;
redige e presenta all'Assemblea il bilancio ai sensi 

dell'art, 13 del Codice e la relazione di attività;  delibera 
sulle domande di nuove adesioni;  sottopone all'Assemblea le 
proposte di esclusione dei soci;
- sottopone all'approvazione dell'Assemblea le quote sociali 
annue per gli associati e gli eventuali contributi straordi- 
nari;
- approva l'ammontare dei compensi per le eventuali presta- 
zioni retribuite che si rendano necessarie ai fini del rego- 
lare funzionamento delle attività.
dell'ASSOCIAZIONE;
- delibera i rimborsi previsti per gli associati che prestano 
attività di volontariato. Tali spese devono essere opportuna- 
mente documentate, nelle modalità previste dall'art. 3 dello 
Statuto:
- propone l'esercizio e l'individuazione di eventuali atti- 
vità diverse ai sensi dell'art. 3 del presente Statuto;
- ha facoltà di costituire Comitati, cui partecipano gli as- 
sociati o esperti anche non soci, per la definizione e la 
realizzazione concreta di specifici programmi e progetti.
9. Il Consiglio direttivo è presieduto dal presidente o, in 
caso di sua assenza, dal vicepresidente o, in assenza di que- 
st'ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio di- 
rettivo.
10. Il Consiglio direttivo è convocato dal presidente ogni 6 
mesi, e tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui de- 
liberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un 
terzo dei componenti.
11. La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma 
elettronica/telematica, con 8 giorni di anticipo e deve con- 
tenere l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'orario del- 
la seduta. ln difetto di convocazione formale o di mancato 
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rispetto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le 
riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio diret- 
tivo.
12. I verbali delle sedute del Consiglio direttivo, redatti 
a cura del segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha 
presieduto la riunione, devono essere trascritti nel Libro 
Verbali delle riunioni e Deliberazioni del Consiglio diretti- 
vo, tenuto a cura del Consiglio medesimo.
13. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza 
effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio diretti- 
vo. Le deliberazioni sono valide con il voto della maggioran- 
za dei presenti; in caso di parità di voti la / (.002 delibe- 
razione si considera non approvata.
14. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministra- 
tori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza 
non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Regi- 
stro unico nazionale del Terzo settore o se non si provi che 
i terzi ne erano a conoscenza.
15. L'obbligatorietà della iscrizione delle limitazioni del 
potere di rappresentanza di cui al comma 14 avrà efficacia a 
partire dall'operatività del Registro unico nazionale del 
Terzo settore.

Art. 14 Presidente
I . II presidente è eletto dal Consiglio direttivo nel suo 
seno, ha la rappresentanza legale dell'ASSOCIAZIONE di fronte 
a terzi ed in giudizio; cura l'attuazione delle deliberazioni 
del Consiglio direttivo; sovrintende a tutte le attività del- 
l'ASSOCIAZIONE: ha la facoltà di aprire conti correnti per 
conto dell'ASSOCIAZIONE; convoca e presiede il Consiglio di- 
rettivo del cui operato è garante di fronte all'Assemblea; 
convoca l'Assemblea dei soci.
2. ln caso di assenza o impedimento le sue funzioni spettano 
al vicepresidente.
3. Il presidente, in caso di urgenza, assume i poteri del 
Consiglio direttivo e adotta i provvedimenti necessari, con- 
vocando contestualmente il Consiglio per la loro approvazio- 
ne: i provvedimenti urgenti del presidente vengono esaminati 
obbligatoriamente dal Consiglio direttivo alla prima riunione 
utile.

Art. 15 Comitati Tecnici
1 Nell'ambito delle attività approvate dall'Assemblea dei 
soci, il Consiglio direttivo ha facoltà di costituire Comita- 
ti Tecnici cui partecipano gli associati o esperti anche non 
soci, per la definizione e la realizzazione concreta di spe- 
cifici programmi e progetti, oppure con funzione consultiva 
in merito a progetti che IASSOCIAZIONE intende promuovere. Il 
Consiglio direttivo stabilisce gli ambiti di azione e le li- 
nee di intervento del Comitato e ne nomina il coordinatore.

Art.16 Libri sociali
I. È obbligatoria la tenuta dei seguenti libri sociali:
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- il libro dei soci;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle 
assemblee; 
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 
direttivo e di eventuali altri organi sociali.
È altresì obbligatoria la tenuta del registro dei volontari.

Art. 17 Scioglimento
I. L'Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento 
dell'ASSOCIAZIONE con voto favorevole di almeno tre quarti 
dei soci aventi diritto di voto. In caso di scioglimento 
l'Assemblea nomina uno o più liquidatori e determina le moda- 
lità di liquidazione del patrimonio sociale e la sua devolu- 
zione ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs n. 117/2017.
2 In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione, del- 
l'ASSOCIAZlONE il patrimonio residuo è devoluto, previo pare- 
re positivo del competente ufficio regionale afferente al re- 
gistro unico nazionale del Terzo settore (di cui all'art. 45, 
comma 1 del Codice), e salva diversa destinazione imposta 
dalla legge, ad altri Enti del Terzo Settore o in mancanza, 
alla Fondazione Italia Sociale.
3. Il suddetto parere è reso entro trenta giorni dalla data 
di ricezione della richiesta che l iASSOClAZIONE interessata 
è tenuta a inoltrare al predetto ufficio con raccomandata a/r 
o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 
marzo 2005 n, 82, decorsi i quali il parere s’intende reso 
positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo 
compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli.
4. L'obbligatorietà del parere vincolante di cui al comma 2 
avrà efficacia dall'operatività del Registro unico nazionale 
del Terzo settore.

Art. 18 Norme finali
1 . per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal 
presente Statuto, valgono le norme del Codice Civile, del Co- 
dice e relativi decreti attuativi, della normativa nazionale 
e regionale in materia.
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